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0 'Ma 

Ragazzina prodigio 
al pianoforte, canti f 
dell'800 tedesco 
e musiche nuove 
di autori italiani 
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LUNEDI 1 

Paolo Ferrari 
e Laura Tavanti 
alla «Cometa» 
nel diabolico giallo 
dilraLevin 

David Bowie 
e sotto 

Il gruppo 
«Tln Machine» 

• l'Unità - venerdì 4 ottobre 1991 

0 mjj. 
A Tor Bella Monaca 
le pellicole 
provenienti 
dall'ultimo 
Festival veneziano 

MERCOLEDÌ ì 
A Horst Janssen 

al Museo del Folklore 
porta con sé 
paesaggi 
e autoritratti 

GIOVEDÌ 1 
da oggi al 10 ottobre 

Due serate al Brancaccio 
con il gruppo 

guidato da David Bowie 
Musica di grande fattura 

per una band 
che coniuga rock e jazz 

in una miscela 
curiosa ed energetica 

Un ex marziano 
con i «Tin Machine» 

• • In principio era l'extraterrestre venuto 
da Marte. Con le labbra e gli occhi pesante­
mente truccati, le tutine lurex ed i capelli co­
lor arancio pareva una puttana «cosmica», 
un ermafrodito scivolato sul palco da chissà 
quale galassia. Poi sempre lui, il camaleonti­
co David Bowie, decise di smettere i panni di 
Ziggy Stardust e di indossarne altri, in sinto­
nia con i suoi cangianti umori. Nel corso del­
la sua brillante carriera, l'artista inglese ha 
interpretato decine di personaggi senza mai 
perdere credibilità ed audience, due ele­
menti indispensabili per cavalcare la tigre 
del rock e diventare ricchi, famosi, pratica­
mente immortali. 

E stato il poeta decadente della Berlino 
più cool, quella divisa dal muro e popolata 
dai tossicomani dello «zoo». E stato il profeta 
della sessualità libera che all'inizio degli an­
ni 70 faceva tremare Buckingam Palace di­
chiarando: «ho conosciuto mia moglie per­
ché entrambi uscivamo con lo stesso ragaz­
zo». Pittore, poeta, attore e, soprattutto, mu­
sicista di gran razza, Bowie ha saputo coniu-

OANIELA AMENTA 

gare le visioni lisergiche e floreali della psi-
chedeliacon il pop colto britannico. 

Se fosse nato a New York, Warhol l'avreb­
be certamente voluto con sé, magari a codi-
rigere la Factory. E invece, da solo, il platina­
to David ha costruito il suo solidissimo impe­
ro, saccheggiando ogni stile e anticipando 
qualsivoglia tendenza. Nel suo vastissimo 
«song-book» trovano posto, senza mai (o 
quasi mai) apparire antiteci o inaccostabili, 
il funk, l'elettronica, le ballate acustiche, la 
dance-music e il rock viscerale. Cosi, nessu­
no si è stupito quando nell'89 «l'uomo che 
cadde sulla terra» decise di diventare mem­
bro dei Tin Machine, band che mercoledì e 
giovedì sarà in concerto al teatro Brancac­
cio. 

L'organico del gruppo vede Reeves Ga-
brel alla chitarra, Hunt Sales alla batteria, 
Tony Sales al basso e, naturalmente, mister 
Bowie alla voce. Quantunque l'ensemble sia 
nata solo due anni fa, David ha iniziato a fre­

quentare i fratelli Sales già dal 77, quando i 
due musicisti erano impegnati nella registra­
zione di IMSI for lìfe, album di Iggy Pop pro­
dotto (e in parte suonato) dalralbionico 
«camaleonte». La prima uscita ufficiale dei 
Tin Machine coincide con la realizzazione 
dell'omonimo Lp. Un disco «aggressivo, di­
retto e brutale che riflette le sinergie esplosi­
ve del quartetto».» Musica tutta giocata su 
una solida base ritmica, di vago sapore ry-
thm'n'blues, sottolineata dalla ruggente chi­
tarra di Gabrels, strumentista cresciuto alla 
scuola di Adrian Belewe Glenn Branca. 

Da poco è stato pubblicato il nuovo 33 giri 
di questa formazione. Nei solchi troverete, 
come ha detto Io stesso Bowie, «fugaci in­
fluenze di Charles Mingus, Rolan Kirk, Jeff 
Beck e Gene Krupa». Un cocktail di jazz e 
rock, insomma. La formula non è tra le più 
innovative ma vale la pena di saperne di più. 
Soprattutto se a mescolare gli ingredienti e a 
calibrare le dosi c'è un ex marziano. I posti 
costano dalle 35 alle 45 mila più i diritti di 
prevendita. 

PASSAPAROLA 

JHorat Jan—m. Museo del Folklore piazza San 
Egidio, 1/b. Orario: martedì-domenica 
9/13; martedì e giovedì anche ore 17/19,30. 
A cura del Centro di coordinamento didatti­
co del Comune di Roma sono previste visite 
guidate gratuite il giovedì pomeriggio alle 
ore 17 e la domenica mattina alle ore 11. Da 
giovedì, inaugurazione ore 17,30, fino al 30 
novembre. Con il titolo Opere grafiche degli 
anni '70 Janssen mostra acquetarli, perla 
prima volta a Roma, che svelano i percorsi 
tecnici dell'intera propria produzione grafi­
ca. Janssen propone cosi due temi a lui cari 
che lo hanno fatto conoscere anche oltre i 
confini della Germania: gli autoritratti e I 
paesaggi. Ambedue i cicli sono rappresenta­
ti da 130 opere. 

i Datti. Galleria Artivisive di Sylvia 
Franchi via Sistina, 121. Orario: 16/20 da lu­
nedi a venerdì, sabato per appuntamento. 
Da lunedi, inaugurazione ore 18, fino al 15 
novembre. Le sculture di Immacolata Datti 
cosi vengono presentate in catalogo da Pa­
trizia Ferri: •...concretizzano l'armonia che 
rende fluido lo scorrere della sensibilità e 
etemo 11 fuoco dell'Intelletto creativo, quel­
l'essenza duale e simmetrica che nella laici­
tà del mondo contemporaneo rende persi­
stente la sacralità dell'arte, formalizzazione 
di visibile e invisibile nel luogo simbolico 
della rappresentazione dove, come secondo 
"Il paradosso del monoteismo" di Corbin, "I 
corpi si sipiritualizzano e gli spiriti prendono 
corpo". La materia si fa suono e il suono di­
viene forma». Sculture quindi radicate ne! 
paesaggio Italiano senza nascondere quel 
piacere manuale e fattuale di sana artigiana-
lità nostrana. 

Ivana Piacentini. Galleria Studio A via Andrea 
Doria.34 bis. Orario tutti i giorni 16/20. Da 
domani, inaugurazione ore 18, fino al 18 ot­
tobre. Con la dichiarazione, che poi è il tito­
lo della mostra: «Gli effetti ad eco sono dati 
da mosse simmetriche rispetto ad un asse 
immaginario», l'artista espone le proprie 
opere ridefinite da lei •subrealiste, qualsiasi 
cosa significhi per voi questo termine, se ve­
nite a trovarmi ve lo spiego». Da vedere. 

Tonino Lombardi. Complesso Monumentale 
del San Michele a Ripa, via di San Michele, 
22. Orario: 9/113; 16/19,30 esclusi i festivi. 
Da oggi, inaugurazione ore 18, fino al 30 ot­
tobre. Pittore segnlco stende la pennellata 
sul supporto addensando il colore in un idil­
lio senza fine. Materico e accattivante il gial­
lo, l'azzurro sgriglato di viola e 11 verde per­
mettono all'osservatore un dialogo serrato 
che può confluire in un «innamoramento» 

-rapido e serralo. 

Tommaso Cascella. Galleria Alberto Miralli 
palazzo Chigi via Chigi, 15 tei. 0761/340820 
Viterbo. Orario: 10/13, 16/20 tutti i giorni 
escluso festivi. Da domenica, inaugurazione 
ore 11. Il titolo «Brevi frammenti» vuole esse­
re il proclama artistico di un pittore ricco di 
storia e tradizioni. Pittore materico e scgnico 
rielabora dalle terre etnische segni che il 
tempo ha lasciato sul e nel territorio. Fram­
menti rattenuti sulla tela dal tempo e per il 
tempo. Tempo immemore, che scorre solo 
per colore e per istintività. Scrittura automa­
tica antica e corrosiva. 

Sabina Mini. Galleria Carlo Virgilio via della 
Lupa, 10. Orario: 10/13; 16/20 escluso festi­
vi. Da mercoledì, inaugurazione ore 19. fino 
al 7 novembre. Mostra di opere su carta che 
Sabina Mirri ha prodotto fra il 1990 e il cor­
rente anno. Circa venticinque pastelli di cui 

ENRICO QALLIAN 

Gianni Capitani 
e la dignità 
del colore 
e del segno 

• • Gianni Capitani propone un mondo di 
immagini personali esponendole all'Associa­
zione operatori culturali, via Flaminia 58 da 
lunedi con orario 11/13. 17/20 tutti i giorni 
tranne la domenica. Basterebbe questo ad un 
artista. Basta questo. Da sempre. 

Via d'artista fatta anche di date e percorsi. 
Percorsi mentali che si frappongono con i ri­
sultati. Le immagini personali che espone so­
no anche questo. La pittura è fatta di immagi­
ni. Di colore. Di memoria segnica. Di evolu­
zioni e di riflessioni. Ora Gianni Capitani riflet­
te sulle proprie Immagini che sono là, sì trova­
no sul muro per i muri. I muri d'artista: può 
anche essere che siano personali e che pos­
sano riferirsi alle teorie artistiche, Optical, 
Conceptual, Gestalt, spezzoni di arte contem­
poranea rapportabili tutte alla materia Visual 
Design (materia che Capitani insegna all'Ac­
cademia di Costume e Moda di Roma). 

Immagini personali attinte dalla sfera del­
l'immaginario contemporaneo tccnologizza-
to. Percorsi d'artista nati dalle macerie del 

Gianni 
Capitani, 
«Dormono 
le cose» 
(particolare); 
in basso 
Immacolata 
Datti, 
«Xilofono» 
1990 

MARCO CAPORALI 

Alberto Savinio 
e l'incesto 
consumato 
con lo sguardo 

naufragio artistico collettivo . Il senso del fare 
serio, e mai serioso, nella sua opulenza è 
sempre da vedere. Se non altro perché non 
ha mai perso per strada la dignità del colore e 
del segno. Ne sono una testimonianza le ope­
re esposte che vogliono confermare la pro­
pria origine informale che ora attraversa in-
troduccndoli, clementi nuovi di sapore «natu­
ralistico» intendendo cosi confermare la pro­
pria idea d'arte naturalmente dipinta. 

•H Con Emma B. Vedova Giocasla inizia 
giovedì al Flaiano una rassegna dedicata ad 
Alberto Savinio. Messo in scena la prima volta 
dieci anni fa, nell'ansito dell'Estate Fiesolana, 
il monologo Interpretato da Valeria Monconi 
(per la regia di Egisto Marcucci) è una sorta 
di rovesciamento del mito di Edipo, di incesto 
adombrato e desiderato, fino a confondere il 
reale e l'immaginario, in una rappresentazio­
ne che Valeria Monconi ha definito «seduta 
psicanalitica, sia per il pubblico che per l'at­
tore». Dopo un distacco durato quindici anni, 
una madre vagheggia il ritorno del figlio, a cui 
ha dato la vita una seconda volta salvandolo 
dai nazisti. 

E lo stratagemma adottato per ingannare i 
tedeschi, mostrandosi nuda, e sola, nel ba­
gno in cui il figlio era nascosto, si muta in fan­
tasia erotico-grottesca sui poteri dello sguar­
do, sulla possibilità di mutare le sembianze 
materne in femminile oggetto del desiderio. 
Cosi pure le lettere che annunciano l'immi­
nente arrivo del figlio sono forse soltanto fan­

tasticate da una donna consumata dall'atte­
sa, vestila con abiti patetici, sfarzosi e lucci­
canti. Le scene, lievemente ritoccate rispetto 
alla prima versione, si nchiamano ai bozzetti 
saviniani, alle atmosfere da incubo distorto, 
immanente e come visto dal di fuori. In una 
stanza triangolare su un piano inclinato si 
aprono porte che immettono in ambienti sbi­
lenchi, a metà tra il gabinetto e il satollino per 
signora. 

Valeria 
Monconi 
interprete 
di «Emma 8. 
Vedova 
Glocasta» 
di Alberto 
Savinio 

Eurovisioni. II Festival inter­
nazionale di cinema e tv pre­
senta oggi, ore 11, al Palaexpò 
(ingresso da via Milano) la se­
ne video «Il nostro secolo»/La 
stona del '900 nelle immagini 
dell'Archivio Gaumont. 
Antisemitismo. Il gruppo 
Martin Buber-Ebrei per la pace 
e l'Irsifar promuovono un ciclo 
di lezioni-dibattito sull'antise­
mitismo. Il primo incontro si 
svolgerà lunedi, ore 20.30, 
presso la sede dell'lrsifar in via 
della Penitenza 3b. Anna Foa 
ed Enzo Campetti parleranno 
sul tema «L'antisemitismo dal 
punto di vista storico e sociolo­
gico. Il secondo incontro il 22 
ottobre con George Mosse. In­
formazioni al tele!. 47.92.21.97 
(Giorgio Gomel). 
Sagra dell'uva. Oggi, domani 
e domenica a Zagarolo si svol­
ge la 48a edizione della Sagra 
dell'uva e dei vini tipici locali. 
Oggi, dopo l'inaugurazione 
con gli «Sbandieraton di Corsi», 
lo spettacolo «Fontane in con­
certo». Domani Palio citta di 
Zagarolo (corsa al fantino) e 
sfilata di moda. Domenica, ore 
15, sfilata dei carri allegorici, 
esibizione di gruppi folcloristi­
ci e di bande musicali. 
Ardati di strada manifestano 
domani a piazza Navona. Dal­
le ore 16 alle 23, con la parola 
d'ordine «No alle multe, si ad 
un regolamento» daranno vita 
a numerosi spettacoli. 
Pedone. 4* giornata naziona­
le in programma domani a 
piazza del Popolo. Alle 17 con­
certo della banda musicale 
dell'Atac; alle 18 dibattito sul 
tema «Migliorare la viabilità 
nella città/Roma Capitale ulti­
ma occasione» on Calzolari, 
Cedema, Ciccone, De Luca, Di 
Loreto, Emiliani, Lombardi, 
Nebbia; alle 19 sorteggio di 
una biciletta offerta dalla ditta 
Lazzaretti. 

Museo storico vaticano. Do­
menica, come la pnma di ogni 
mese, sarà aperto a) pubblico 
il Museo sito nel Palazzo apo­
stolico lateranense. Ingresso 
d'Atrio della facciata principa­
le della Basilica di S. Giovanni, 
orato 8.45-13.45 (entrata fino 
alle ore 13). Ingresso lire 
6.000. 
Ottobrata Montldana. È la 
VI» edizione e si svolge da oggi 
(ore 20) a domenica in piazza 
Madonna de' Monti. In pro­
gramma performance teatrali 
(l'angolo dedicato ad Aldo Fa-
brizi), canzoni, sfilate di mo­
da, tornei di briscola e altri 
passatempi. 
Coro polifonico. Lunedi alle 
ore 17.30 presso la Chiesa Val­
dese di piazza Cavour riapro­
no le iscrizioni. In programma 
il Requiem di Cherubini il Ma­
gnificat di Bach ed Israele in 
Egfitto di Haendel. Informazio­
ni al tei. 90.32.805. 
Escursione naturalistico-ar-
cheologica da Vitorchiano fino 
all'insediamento etrusco nei 
pressi del Castello di Cornano. 
Informazioni c/o Escursionisti 
verdi tei. 42.68.95. 

tre di grandi dimensioni. Sempre in evolu­
zione, l'artista approfondisce il suo ben noto 
lavoro. 

Brano Caruso. Galleria «de' Florio Arte» via 
Della Scala, 13 tei. 5894741. Orario: 10/13; 
16/20, chiuso festivi. Da giovedì, inaugura­
zione ore 18,30. L'opera litografica 
1956/1991 dell'artista ricostruisce in manie­
ra sistematica e per la prima volta, l'opera li­
tografica. La mostra comprende sessantasei 
litografie e alcuni olii, acquerelli, chine, ma­
tite e possiede una valenza culturale corpo­
sa, utile anche per stabilire l'ordine cronolo­
gico e per esaminare più da vicino le fasi 
dello sviluppo creativo e tecnico del Mae­
stro. 

Carlo Cattaneo. Palazzo Braschi piazza di San 
Pantaleo, 10. Orario; tutti i giorni dal martedì 
al sabato ore 9/13; giovedì e sabato 9/13; 
17/19,30: domenica 9/12,30, lunedi chiuso. 
Da martedì, inaugurazione ore 18,30, fino al 
3 novembre. Esposizione a cura di Guido 
Ceronetti, Fabrizio D'Amico, Gianfranco 
Proietti che vuole mostrare un'antologia di 
opere dell'artista dal 1951 al 1991. Opere 
malinconiche che accarezzano e ispirano 
voluttà. Mostra tutta da vedere avendo nel 
cuore gli ultimi sentimenti da difendere, 
quelli rimasti: rispetto e amore per le cose 
•belle». 

Occaai. Con musiche dal vivo, interpretate dal­
la danzatrice Anna Maria Vitali, e la regia di 
Salvatore Cardone, Gianni Conversano reci­
ta testi poetici di auton «scapigliati» e del pri­
mo Novecento, da Chiaves a Moretti, in un 
collage prodotto da «La Contemporanea 83». 
Al Politecnico. 

Buffet per quattro. All'insegna della satira va 
in scena uno spettacolo diretto da Luigi Ta­
rli, con Silvio Spaccesi, Gastone Pescucci, 
José Greci e Pino Ferrara. Al Manzoni. 

Ali you need la love. «Tutto quello di cui hai 
bisogno è amore», recita una nota canzone 

• dei Beatles. Pier Francesco Poggi ne ha tratto 
uno spettacolo di costume prodotto dalla 
compagnia del Piccolo. Due attori e un regi­
sta radiofonico, di tre diverse generazioni, in 
uno studio di registrazione improvvisano 
una seduta di autocoscienza. Con Poggi so­
no in scena Duilio Del Prete e Paola Rinaldi. 
Da oggi al Piccolo Eliseo. 

An-Lu, M 80. A conclusione della rassegna pa­
trocinata dalla Libera associazione giovani 
attori, «I Desertisolerti» presentano due testi 
di Alessandro Spanghero, per la regia di 
Marco Togna. An-Lu è uno studio comico sul 
tema del doppio, mentre M80 narra la storia 
del furto di un testo letterario ad opera di 
due attori. Oggi (con inizio alle ore 20) al­
l'Agorà. 

SI e no. Il dialogo-esame, ricco di doppi sensi 
sul mondo del teatro, tra un regista e un atto­
re esordiente (in un ruolo modesto accanto 
ai divi Ralph Richardson e John Gielgud) è 
firmato da Graham Green, con la regia di 
Agostino Martella e l'interpretazione di Luigi 
Gallo. Da martedì al Teatro in Trastevere. 

Il calapranzi. L'opera di Harold Pinter, su due 
killer incerti sull 'omicidio da compiere, nella 
versione approntata da Rocco Cesareo vede 
la signora Adriana Innocenti, accanto a Pie­
ro Nuli, nelle vesti di uno dei potenziali (e 
improbabili) assassini. I protagonisti Ben e 
Guss si impantanano nel loro essere irrisolto, 
paludoso, tra ostinazione e indifferenza fa­
gocitate entrambe dal «calapranzi» del desìi-
no. Da lunedi al Teatro Due. 

Trappola mortale. Va in scena in Italia per la 
pnma volta il diabolico giallo di ira Levin. 
Uno studente scrive un copione poliziesco 
perfettamente adatto alle nehieste di Broad-
way. Il suo professore cerca di accaparrarse­
lo mettendo in piedi un progetto altrettanto 
calibrato. I due congegni ad orologeria si in­
castrano, con serie incalzante di colpi di sce­
na e finale naturalmente a sorpresa Per la 
regia di Ennio Coltomi sono in scena Paolo 
Ferrari e Laura Tavanti, con scene e costumi 
di Gianfranco Padovani Da martedì al Tea­
tro della Cometa. 

Casablanca. Rivisitazione in chiave ironica del 
mito di Holliwood, con i lantasmi di Bogart, 
Peter Lorre, Cingere Fred matcnalizzatj sulla 
scena. Con musiche degli anni Quaranta 
eseguite al piano da Mauro Tosti, il protago­
nista Riccardo Cavallo firma testo e regia. Da 
mercoledì al Teatro Abaco. 

La cage aux folle. Cosi era chiamato il night 
de // oizietto, trasgressione coniugale al tabù 
della donna, a cui si ispira un musical diretto 
da Saverio Marconi, con la Compagnia della 
Lincia. Da mercoledì al Sistina 

Il berretto a sonagli. La Compagnia dell'Atto, 
diretta da Renato Campese. si cimenta con 
l'opera di Luigi Pirandello. Per la regia di 
Marco Lucchesi, con scene di Sergio Tra­
monti, lo stesso Campesi interpreta lo senva-
no Ciampa. Loredana Martinez à la gelosa 
Beatrice, mentre Hilda Maria Renzi e Aldo 
Puglisi vestono i panni della Saracena e del­
lo zelante Delegato Spanò. Zoe Incrocci in­
terpreta la vecchia nutrice Fana Da merco­
ledì al Teatro delle Arti 

Claptrap. Sulla falsariga di Trappolo mortale, 
Sam e Harvey. scrittore di dubbio talento il 
pnmo e attore senza una parte il secondo, 
restano impigliati nelle trappole che si ten­
dono l'un l'altro Scritta da Ken Fnedman, la 
commedia é diretta da Roberto Marafanle 
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